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“Eucaristia: scuola di carità e di solidarietà” 
Adorazione Eucaristica Giovedì Santo 2019 

 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
SEGNO DI CROCE 
 

Il celebrante inizia l’Adorazione Eucaristica dicendo: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: 
Amen. 
 
 
INTRODUZIONE 
 

Il celebrante introduce l’Adorazione Eucaristica dicendo: 

Carissimi fratelli e sorelle,  
l’Ultima Cena rappresenta il punto di arrivo di tutta la vita di Cristo. Non è 
soltanto anticipazione del suo sacrificio che si compirà sulla croce, ma anche 
sintesi di un’esistenza offerta per la salvezza dell’intera umanità. 
Sostando davanti a Gesù Eucaristia, aiutati dalla Parola di Dio, da alcuni testi 
magisteriali e sollecitati dagli orientamenti pastorali del nostro Vescovo, 
contempleremo il volto di Gesù Cristo, veramente presente nel povero segno 
del pane, per essere aiutati a poterlo poi riconoscere nel volto di ogni fratello e 
sorella che incontriamo nel cammino della nostra vita. 
Nella nostra preghiera comunitaria chiediamo al Signore Gesù di realizzare la 
comunione tra di noi, a trasformare la nostra vita in dono, soprattutto ai più 
poveri. 
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PREGHIERA DI LODE 
 

Dopo un breve momento di silenzio il elebrante dice: 

All’inizio di questo nostro momento comunitario di preghiera innalziamo a 
Dio il nostro umile rendimento di grazie per il grande amore con il quale ci ha 
amati. 
 
Un diacono o un lettore: 
Gesù, vero volto del Padre, tu ci hai manifestato il tuo amore  
per i piccoli e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi. 
 

Assemblea: 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù. 
 
Un diacono o un lettore: 
Gesù, vero volto del Padre, mai ti sei chiuso  
alle necessità e alle sofferenze dei fratelli. 
 

Assemblea: 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù. 
 
Un diacono o un lettore: 
Gesù, vero volto del Padre, hai annunziato al mondo,  
con la vita e la Parola, che hai cura di tutti gli uomini. 
 

Assemblea: 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù. 
 
 
ORAZIONE 
 

Celebrante: 
Preghiamo. 
 

Dio Padre Onnipotente, che ti riveli nel volto di Gesù Cristo, Tuo Figlio 
amato, donaci il tuo Spirito, perché la nostra vita diventi un continuo 
rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il 
creato. Per Cristo nostro Signore.   
 

Assemblea: 
Amen.  
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1. 

GESÙ POVERO 
 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
LETTURA BIBLICA 
 

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi      (2,5-11) 
 
Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l'essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore», 
a gloria di Dio Padre. 
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PREGHIERA SALMICA       (dal Salmo 22) 
 

R. Tu sei il Santo, il nostro Salvatore.          
 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 
Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 
di notte, e non c'è tregua per me. R. 
 

In te confidarono i nostri padri, 
confidarono e tu li liberasti; 
a te gridarono e furono salvati, 
in te confidarono e non rimasero delusi. R. 
  

Ma io sono un verme e non un uomo, 
rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo. R. 
 

Il Signore non ha disprezzato 
né disdegnato l'afflizione del povero, 
il proprio volto non gli ha nascosto 
ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. R. 
 

I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre! 
Ricorderanno e torneranno al Signore. R. 
 
 
LETTURA MAGISTERIALE 
 

Dall’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate di papa Francesco. 
 
Dio è sempre novità, che ci spinge continuamente a ripartire e a cambiare 
posto per andare oltre il conosciuto, verso le periferie e le frontiere. Ci conduce 
là dove si trova l’umanità più ferita e dove gli esseri umani, al di sotto 
dell’apparenza della superficialità e del conformismo, continuano a cercare la 
risposta alla domanda sul senso della vita. Dio non ha paura! Non ha paura! 
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Va sempre al di là dei nostri schemi e non teme le periferie. Egli stesso si è 
fatto periferia (cfr Fil 2,6-8; Gv 1,14). Per questo, se oseremo andare nelle 
periferie, là lo troveremo: Lui sarà già lì. Gesù ci precede nel cuore di quel 
fratello, nella sua carne ferita, nella sua vita oppressa, nella sua anima 
ottenebrata. Lui è già lì. 
Quando scrutiamo davanti a Dio le strade della vita, non ci sono spazi che 
restino esclusi. In tutti gli aspetti dell’esistenza possiamo continuare a crescere 
e offrire a Dio qualcosa di più, perfino in quelli nei quali sperimentiamo le 
difficoltà più forti. Ma occorre chiedere allo Spirito Santo che ci liberi e che 
scacci quella paura che ci porta a vietargli l’ingresso in alcuni aspetti della 
nostra vita. Colui che chiede tutto dà anche tutto, e non vuole entrare in noi 
per mutilare o indebolire, ma per dare pienezza. Questo ci fa vedere che il 
discernimento non è un’autoanalisi presuntuosa, una introspezione egoista, ma 
una vera uscita da noi stessi verso il mistero di Dio, che ci aiuta a vivere la 
missione alla quale ci ha chiamato per il bene dei fratelli. 
 
 
PREGHIERA LITANICA 
 

Celebrante: 

Benediciamo e lodiamo Gesù, il Pane vivo disceso dal cielo. 
 

Lettore: 
Diciamo insieme: Noi ti adoriamo. 
- Gesù, sostegno dei deboli. R. 
- Gesù, sollievo dei sofferenti. R. 
- Gesù, difesa degli offesi. R. 
- Gesù, accoglienza degli esclusi. R. 
- Gesù, giustizia degli oppressi. R. 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la gioia dei figli diciamo 
insieme: 
 

Padre nostro. 
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ORAZIONE 
 

Celebrante: 

Signore Gesù, che ti sei fatto povero, assumendo la nostra condizione di servo 
e divenendo simili agli uomini, fa’ che questo tuo svuotamento arricchisca la 
nostra miseria e la nostra umanità sia innalzata sempre più, per partecipare 
pienamente della tua gloria. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: 
Amen. 
 
 
Segue una pausa di silenzio. 
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2. 

GESÙ E I POVERI 
 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
LETTURA BIBLICA 
 

Dal Vangelo secondo Matteo           (25,31-46) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell'uomo verrà 
nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 
Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e 
le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
«Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 
dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 
nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto 
a me». Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: «Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché 
ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete 
vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato». Anch'essi allora 
risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
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straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?». Allora egli 
risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno 
solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me». E se ne andranno: questi al 
supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 
 
PREGHIERA SALMICA       (dal Salmo 17) 
 

R. Nella giustizia, contemplo il tuo volto.          
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Dal tuo volto venga per me il giudizio, 
i tuoi occhi vedano la giustizia. R. 
 

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, 
provami al fuoco: non troverai malizia. 
La mia bocca non si è resa colpevole, 
secondo l'agire degli uomini. R. 
 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t'invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole. R. 
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all'ombra delle tue ali nascondimi, 
di fronte ai malvagi che mi opprimono, 
ai nemici mortali che mi accerchiano. R. 
 

Il loro animo è insensibile, 
le loro bocche parlano con arroganza. 
Ma io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine. R. 
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LETTURA MAGISTERIALE 
 

Dall’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate di papa Francesco. 
 
Essere santi non significa, pertanto, lustrarsi gli occhi in una presunta estasi. 
Diceva san Giovanni Paolo II che «se siamo ripartiti davvero dalla 
contemplazione di Cristo, dovremo saperlo scorgere soprattutto nel volto di 
coloro con i quali egli stesso ha voluto identificarsi». Il testo di Matteo 25,35-
36 «non è un semplice invito alla carità: è una pagina di cristologia, che 
proietta un fascio di luce sul mistero di Cristo». In questo richiamo a 
riconoscerlo nei poveri e nei sofferenti si rivela il cuore stesso di Cristo, i suoi 
sentimenti e le sue scelte più profonde, alle quali ogni santo cerca di 
conformarsi. 
Davanti alla forza di queste richieste di Gesù è mio dovere pregare i cristiani 
di accettarle e di accoglierle con sincera apertura, “sine glossa”, vale a dire 
senza commenti, senza elucubrazioni e scuse che tolgano ad esse forza. Il 
Signore ci ha lasciato ben chiaro che la santità non si può capire né vivere 
prescindendo da queste sue esigenze, perché la misericordia è il «cuore pulsante 
del Vangelo». 
Quando incontro una persona che dorme alle intemperie, in una notte fredda, 
posso sentire che questo fagotto è un imprevisto che mi intralcia, un 
delinquente ozioso, un ostacolo sul mio cammino, un pungiglione molesto per 
la mia coscienza, un problema che devono risolvere i politici, e forse anche 
un’immondizia che sporca lo spazio pubblico. Oppure posso reagire a partire 
dalla fede e dalla carità e riconoscere in lui un essere umano con la mia stessa 
dignità, una creatura infinitamente amata dal Padre, un’immagine di Dio, un 
fratello redento da Cristo. Questo è essere cristiani! O si può forse intendere la 
santità prescindendo da questo riconoscimento vivo della dignità di ogni essere 
umano? 
 
 
PREGHIERA LITANICA 
 

Celebrante: 

Innalziamo la nostra lode e la nostra gloria a Cristo Gesù che si dona a noi 
nel sacramento dell’altare. 
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Lettore: 
Diciamo insieme: A Te, l’onore e la gloria. 
- Nostro fratello ed amico. R. 
- Nostra guida e avvocato. R. 
- Nostro cammino e meta. R. 
- Nostra pace e riposo. R. 
- Nostra vera consolazione. R. 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la gioia dei figli diciamo 
insieme: 
 

Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 

Celebrante: 

Signore Gesù, che hai voluto identificarti nel volto di ciascun povero e nel 
bisognoso, fa’ che possiamo riconoscerti e contemplarti, per servire te a lode e 
gloria del tuo nome. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: 
Amen. 
 
 
Segue una pausa di silenzio. 
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3. 

LA BEATITUDINE DEI POVERI 
 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
LETTURA BIBLICA 
 

Dal Vangelo secondo Luca              (6,20-26) 
 
In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, 
perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e 
vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del 
Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 
con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti 
agivano i loro padri con i falsi profeti. 
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PREGHIERA SALMICA        (1Sam 2,1-8) 
 

R. Il mio cuore esulta nel Signore.          
 

Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia forza s'innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 
perché io gioisco per la tua salvezza. R. 
 

L'arco dei forti s'è spezzato, 
ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
I sazi si sono venduti per un pane, 
hanno smesso di farlo gli affamati. R. 
 

La sterile ha partorito sette volte 
e la ricca di figli è sfiorita. 
Il Signore fa morire e fa vivere, 
scendere agli inferi e risalire. R. 
 

Il Signore rende povero e arricchisce, 
abbassa ed esalta. 
Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero. R. 
 

Per farli sedere con i nobili 
e assegnare loro un trono di gloria. 
Perché al Signore appartengono i cardini della terra 
e su di essi egli poggia il mondo. R. 
 
 
LETTURA MAGISTERIALE 
 

Dall’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate di papa Francesco. 
 
Il Vangelo ci invita a riconoscere la verità del nostro cuore, per vedere dove 
riponiamo la sicurezza della nostra vita. Normalmente il ricco si sente sicuro 
con le sue ricchezze, e pensa che quando esse sono in pericolo, tutto il senso 
della sua vita sulla terra si sgretola. Gesù stesso ce l’ha detto nella parabola del 
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ricco stolto, parlando di quell’uomo sicuro di sé che, come uno sciocco, non 
pensava che poteva morire quello stesso giorno (cfr Lc 12,16-21). 
Le ricchezze non ti assicurano nulla. Anzi, quando il cuore si sente ricco, è 
talmente soddisfatto di sé stesso che non ha spazio per la Parola di Dio, per 
amare i fratelli, né per godere delle cose più importanti della vita. Così si priva 
dei beni più grandi. Per questo Gesù chiama beati i poveri in spirito, che 
hanno il cuore povero, in cui può entrare il Signore con la sua costante novità. 
Questa povertà di spirito è molto legata con quella “santa indifferenza” che 
proponeva sant’Ignazio di Loyola, nella quale raggiungiamo una bella libertà 
interiore: «Per questa ragione è necessario renderci indifferenti verso tutte le 
cose create (in tutto quello che è permesso alla libertà del nostro libero arbitrio 
e non le è proibito), in modo da non desiderare da parte nostra più la salute 
che la malattia, più la ricchezza che la povertà, più l’onore che il disonore, più 
la vita lunga piuttosto che quella breve, e così in tutto il resto». 
Luca non parla di una povertà “di spirito” ma di essere «poveri» e basta (cfr Lc 
6,20), e così ci invita anche a un’esistenza austera e spoglia. In questo modo, 
ci chiama a condividere la vita dei più bisognosi, la vita che hanno condotto gli 
Apostoli e in definitiva a conformarci a Gesù, che «da ricco che era, si è fatto 
povero» (2 Cor 8,9). 
Essere poveri nel cuore, questo è santità. 
 
 
PREGHIERA LITANICA 
 

Celebrante: 

Gesù è il pane disceso dal cielo. Secondo la sua promessa, chi ne mangia non 
avrà più fame. 
 

Lettore: 
Diciamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù. 
- Nel pane che dà la vita al mondo. R. 
- Nel pane che sazia la fame dell’uomo. R. 
- Nel pane che ci raccoglie nell’unità. R. 
- Nel pane che sostiene il nostro cammino. R. 
- Nel pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo. R. 
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PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la gioia dei figli diciamo 
insieme: 
 

Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 

Celebrante: 

Signore Gesù, che da ricco ti sei fatto povero per noi, fa’ che possiamo 
conformarci sempre più a Te aprendo il nostro cuore alle necessità dei fratelli 
bisognosi e poveri che Tu proclami beati. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: 
Amen. 
 
 
Segue una pausa di silenzio. 
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4. 

SULLE ORME DEGLI APOSTOLI 
 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
LETTURA BIBLICA 
 

Dal seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi    (8,1-15) 
 
Vogliamo rendervi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle Chiese della 
Macedonia, perché, nella grande prova della tribolazione, la loro gioia 
sovrabbondante e la loro estrema povertà hanno sovrabbondato nella ricchezza 
della loro generosità. Posso testimoniare infatti che hanno dato secondo i loro 
mezzi e anche al di là dei loro mezzi, spontaneamente, domandandoci con 
molta insistenza la grazia di prendere parte a questo servizio a vantaggio dei 
santi. Superando anzi le nostre stesse speranze, si sono offerti prima di tutto 
al Signore e poi a noi, secondo la volontà di Dio; cosicché abbiamo pregato 
Tito che, come l'aveva cominciata, così portasse a compimento fra voi 
quest'opera generosa. 
E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in 
ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in 
quest'opera generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo per 
mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri. 
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si 
è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa per voi, 
che fin dallo scorso anno siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma 
anche a volerla. Ora dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del 
volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri mezzi. Se infatti c'è la 
buona volontà, essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non 
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secondo quello che non possiede. Non si tratta infatti di mettere in difficoltà 
voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra 
abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza 
supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che 
raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno. 
 
 
PREGHIERA SALMICA        (1Cor 13,1-8) 
 

R. Più grande di tutto è la carità.          
 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,  
ma non avessi la carità,  
sarei come bronzo che rimbomba  
o come cimbalo che strepita. R. 
 

Se avessi il dono della profezia,  
se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza,  
se possedessi tanta fede da trasportare le montagne,  
ma non avessi la carità, non sarei nulla. R. 
 

Se anche dessi in cibo tutti i miei beni  
e consegnassi il mio corpo per averne vanto,  
ma non avessi la carità,  
a nulla mi servirebbe. R. 
 

La carità è magnanima,  
benevola è la carità;  
non è invidiosa, non si vanta,  
non si gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto. R. 
 

Non cerca il proprio interesse, non si adira,  
non tiene conto del male ricevuto,  
non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità.  
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. R. 
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LETTURA MAGISTERIALE 
 

Dall’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate di papa Francesco. 
 
La comunità è chiamata a creare quello «spazio teologale in cui si può 
sperimentare la mistica presenza del Signore risorto». Condividere la Parola e 
celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci trasforma via via in 
comunità santa e missionaria. Questo dà luogo anche ad autentiche esperienze 
mistiche vissute in comunità, come fu il caso di san Benedetto e santa 
Scolastica, o di quel sublime incontro spirituale che vissero insieme 
sant’Agostino e sua madre santa Monica: «All’avvicinarsi del giorno in cui 
doveva uscire di questa vita, giorno a te noto, ignoto a noi, accadde, per opera 
tua, io credo, secondo i tuoi misteriosi ordinamenti, che ci trovassimo lei ed io 
soli, appoggiati a una finestra prospiciente il giardino della casa che ci ospitava 
[…]. Aprivamo avidamente la bocca del cuore al getto superno della tua fonte, 
la fonte della vita, che è presso di te […]. E mentre parlavamo e anelavamo 
verso di lei [la Sapienza], la cogliemmo un poco con lo slancio totale della 
mente [… così che] la vita eterna [somiglierebbe] a quel momento d’intuizione 
che ci fece sospirare». 
Ma queste esperienze non sono la cosa più frequente, né la più importante. La 
vita comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella comunità religiosa o in 
qualunque altra, è fatta di tanti piccoli dettagli quotidiani. La comunità che 
custodisce i piccoli particolari dell’amore, dove i membri si prendono cura gli 
uni degli altri e costituiscono uno spazio aperto ed evangelizzatore, è luogo 
della presenza del Risorto che la va santificando secondo il progetto del Padre. 
A volte, per un dono dell’amore del Signore, in mezzo a questi piccoli 
particolari ci vengono regalate consolanti esperienze di Dio, come quella vissuta 
da Santa Teresa di Gesù Bambino: «Una sera d’inverno compivo come al 
solito il mio piccolo servizio, […] a un tratto udii in lontananza il suono 
armonioso di uno strumento musicale: allora mi immaginai un salone ben 
illuminato tutto splendente di ori, ragazze elegantemente vestite che si 
facevano a vicenda complimenti e convenevoli mondani; poi il mio sguardo 
cadde sulla povera malata che sostenevo; invece di una melodia udivo ogni 
tanto i suoi gemiti lamentosi […]. Non posso esprimere ciò che accadde nella 
mia anima, quello che so è che il Signore la illuminò con i raggi della verità 
che superano talmente lo splendore tenebroso delle feste della terra, che non 
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potevo credere alla mia felicità». Contro la tendenza all’individualismo 
consumista che finisce per isolarci nella ricerca del benessere appartato dagli 
altri, il nostro cammino di santificazione non può cessare di identificarci con 
quel desiderio di Gesù: che «tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in 
me e io in te» (Gv 17,21). 
 
 
PREGHIERA LITANICA 
 

Celebrante: 

Preghiamo l’Eterno Figlio del Padre che si offre per noi uomini. 
 

Lettore: 
Diciamo insieme: Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore. 
- Perché sappiamo essere costruttori di pace. R. 
- Perché sappiamo essere ministri della carità. R. 
- Perché sappiamo essere difensori della vita. R. 
- Perché sappiamo essere testimoni della speranza. R. 
- Perché sappiamo essere coerenti nella fede. R. 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la gioia dei figli diciamo 
insieme: 
 

Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 

Celebrante: 
 

Signore Gesù, che desideri che tutti siano una cosa sola, fa’ che i nostri cuori 
siano colmi e traboccanti della vera carità perché non tralasciamo mai i poveri 
e gli esclusi per vivere in una sola famiglia in comunione e unità. Tu vivi e 
regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: 
Amen. 
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Segue una pausa di silenzio. 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 
LITANIE ALLA SANTISSIMA EUCARISTIA 
Signore pietà         Signore pietà 
Cristo pietà         Cristo pietà 
Signore pietà         Signore pietà 
Cristo ascoltaci         Cristo ascoltaci 
Cristo esaudiscici        Cristo esaudiscici 
 

Padre celeste Dio        abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo Dio      abbi pietà di noi 
Spirito Santo Dio        abbi pietà di noi 
Santa Trinità unico Dio       abbi pietà di noi 
 

Santissima Eucaristia        noi ti adoriamo 
Dono ineffabile del Padre       noi ti adoriamo 
Segno dell'Amore supremo del Figlio     noi ti adoriamo 
Prodigio di carità dello Spirito Santo     noi ti adoriamo 
Frutto benedetto della Vergine Maria     noi ti adoriamo 
Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo    noi ti adoriamo 
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce   noi ti adoriamo 
Sacramento della nuova ed eterna alleanza    noi ti adoriamo 
Memoriale della morte e Risurrezione del Signore   noi ti adoriamo 
Memoriale della nostra salvezza      noi ti adoriamo 
Sacrificio di lode e di ringraziamento     noi ti adoriamo 
Sacrificio di espiazione e di propiziazione    noi ti adoriamo 
Dimora di Dio con gli uomini      noi ti adoriamo 
Banchetto delle nozze dell'Agnello     noi ti adoriamo 
Pane vivo disceso dal Cielo       noi ti adoriamo 
Manna nascosta piena di dolcezza      noi ti adoriamo 
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Vero Agnello pasquale       noi ti adoriamo 
Diadema dei sacerdoti        noi ti adoriamo 
Tesoro dei fedeli         noi ti adoriamo 
Viatico della Chiesa pellegrinante      noi ti adoriamo 
Rimedio delle nostre quotidiane infermità    noi ti adoriamo 
Farmaco di immortalità       noi ti adoriamo 
Mistero della fede        noi ti adoriamo 
Sostegno della speranza       noi ti adoriamo 
Vincolo della carità        noi ti adoriamo 
Segno di unità e di pace       noi ti adoriamo 
Sorgente di gioia purissima       noi ti adoriamo 
Sacramento che germina i vergini      noi ti adoriamo 
Sacramento che dà forza e vigore      noi ti adoriamo 
Pregustazione del convito celeste      noi ti adoriamo 
Pegno della nostra risurrezione      noi ti adoriamo 
Pegno della gloria futura       noi ti adoriamo 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo    perdonaci Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo    esaudiscici Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo    abbi pietà di noi 
 
 
ORAZIONE 
 

Celebrante: 
Preghiamo. 
 

Signore Gesù, adoriamo il tuo santo sacrificio e la tua fedele presenza in 
mezzo a noi, che ci nutre, ci consola e ci fa pregustare il paradiso. Ascolta, 
benigno, la nostra preghiera e donaci la tua grazia. Tu che vive e regni nei 
secoli dei secoli. 
 

Assemblea: 
Amen. 
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CONCLUSIONE 
 

Celebrante: 
Benediciamo il Signore. 
 

Assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO 
 

Il coro propone un canto adatto. 
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